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VERBALE n. 11 della riunione del 12/09/2017 
della GIUNTA CAMERALE 

 

Oggetto: D. Lgs. n. 175/2016 Art. 24 - Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie - 

Provvedimenti 

Deliberazione n.98 

 

Sono Presenti:  

MENCARONI Giorgio Presidente 

BRUGNONI Domenico Agricoltura 

COLAIACOVO Maria Carmela Industria 

FIORUCCI Amedeo Servizi alle Imprese 

FORA Andrea Servizi alla Persona 

GIANNANGELI Roberto Servizi alle Imprese 

MORETTI Giorgio Artigianato 

  

  

Assistono:  

SEVERINI Paola Presidente Collegio revisori dei Conti 

CECCHETTI Alessio Membro collegio Revisori dei Conti 

  

  

 

 

 Riferisce il Presidente  

 L’art. 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 intitolato “Testo unico in materia 

di società a partecipazione pubblica” - emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 

124 - prevede la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle Pubbliche 

Amministrazioni alla data di entrata in vigore del decreto, fissata al 23 settembre 2016, stante la 

sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 210 dell’8 settembre 2016. Il Decreto è stato poi 

integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100. Lo stesso articolo prevede 

che entro il 30 settembre 2017, ciascuna amministrazione pubblica effettui con provvedimento 

motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute.  

 Tale piano straordinario si aggiunge al piano di razionalizzazione già previsto dall’art. 1 

commi 612 e seguenti della legge n. 190/2014, adottato da questo Ente con delibera di Giunta 

n. 63 del 24.03.2015 e aggiornato con delibera n. 48 del 22.03.2016, e ne costituisce nuovo ed 

ulteriore aggiornamento (ai sensi del comma 2 dell’art. 24) e a regime assumerà cadenza 

annuale (in applicazione dell’art. 20 del TU medesimo). 

 Sulla base delle disposizioni legislative emanate prima dell’entrata in vigore del citato 

T.U. la Camera di commercio di Perugia è pervenuta alla dismissione delle seguenti 

partecipazioni: 

Job Camere S.r.l.  

IC Outsourcing S.c.r.l. 
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 Con riguardo alle società partecipate dalla Camera di commercio di Perugia attualmente 

in liquidazione - Assonet S.c.r.l., Retecamere S.c.r.l., SIL Appennino Centrale S.c.r.l. - si 

conferma che le procedure di liquidazione sono tuttora in corso 

 Non essendo quindi allo stato ancora concluse le relative procedure si attenderà il 

completamento delle stesse, e si avrà in ogni caso cura di dare contezza di eventuali ulteriori 

sviluppi che dovessero intervenire in occasione dell’approvazione dei successivi piani. 

 Il quadro su cui si fondava la situazione sinteticamente descritta e le decisioni 

conseguenti sono radicalmente mutate a seguito dell’adozione di due provvedimenti legislativi: il 

D. Lgs. n. 175/2016, recante il Testo unico in materia di società pubbliche (come sensibilmente 

modificato dal D. Lgs. n. 100/2017), nonché il D. Lgs. n. 219/2016 che ha riformato la disciplina 

del sistema camerale. 

 Le novità sono particolarmente rilevanti poiché il primo decreto ridisegna completamente 

la disciplina delle partecipazioni pubbliche e, soprattutto, unitamente al Codice dei contratti 

pubblici (D. Lgs. n. 50/2016) ha attribuito piena legittimità all’istituto delle società operanti 

secondo il modello organizzativo dell’ “in house providing”.  

 Il nuovo T.U. dispone che le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle 

amministrazioni pubbliche alla data del 23.09.2016 in società non riconducibili ad alcuna delle 

categorie di cui all'articolo 4,  ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 

e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, siano alienate o oggetto 

di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione, o soppressione anche mediante 

messa in liquidazione o cessione. 

L’art. 4 comma 1 prevede espressamente (vincolo di scopo) “Le amministrazioni pubbliche non 

possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali 

società”. 

Il comma 2 dello stesso articolo aggiunge (vincolo di attività): “Nei limiti di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire 

o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto 

indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2; 
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d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 

di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”. 

 Le partecipazioni eventualmente possedute in violazione del vincolo di scopo di cui al 

comma 1 devono essere obbligatoriamente alienate. Tale condizione si ritiene che sia comunque 

necessaria ma non sufficiente per la semplice detenzione di partecipazioni in quanto anche il solo 

verificarsi di una delle condizioni riportate negli art. 5 commi 1 e 2 e art. 20, comma 2 impone 

l’adozione di misure di razionalizzazione. 

 L’art. 5 comma 1 prevede: ” A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o 

l'acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a 

espresse previsioni legislative, l'atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione 

pubblica, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da 

parte di amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato 

con riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui 

all'articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 

esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità 

della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa.” 

 L'articolo 20, comma 2, prevede: “ I piani di razionalizzazione  corredati di un'apposita 

relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, 

in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; (l’art. 26 comma 12-quinquies delle disposizioni transitorie 

dispone: “ Ai fini dell'applicazione del criterio di cui all'articolo 20, comma 2, lettera d), il primo 

triennio rilevante è il triennio 2017-2019. Nelle more della prima applicazione del suddetto 

criterio relativo al triennio 2017-2019, si applica la soglia di fatturato medio non superiore a 

cinquecentomila euro per il triennio precedente l'entrata in vigore del presente decreto ai fini 

dell'adozione dei piani di revisione straordinaria di cui all'articolo 24…….”) 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
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g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.” 

Il secondo decreto, D. Lgs. n. 219/2017 emanato successivamente, nel riconfigurare la disciplina 

del sistema camerale ha introdotto delle significative novità sulle funzioni istituzionali delle 

Camere di commercio, con evidenti ripercussioni sulle “missioni” istituzionali delle strutture che, 

qualunque sia la loro forma giuridica, fanno parte del sistema camerale. Inoltre, quest’ultimo 

Decreto ha previsto una specifica (e speciale) razionalizzazione sia delle Camere di commercio 

che delle sue strutture (approvata dal Ministro dello Sviluppo economico, con decreto 8 agosto 

2017) che, quindi, in qualche misura, finisce per affiancarsi a quella disposta dal Testo unico 

delle partecipazioni pubbliche. 

 Il Presidente rimanda alla documentazione allegata per la illustrazione del quadro 

normativo e per la indicazione delle modalità di realizzazione del Piano di revisione straordinaria, 

che costituendo aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato, ai sensi della L. 

n. 190/2014, con delibera di Giunta n. 63 del 24.03.2015, deve poi essere trasmesso alla Corte 

dei Conti competente. La mancata adozione dell’atto ricognitivo comporta tra l’altro anche 

l’impossibilità di esercitare i diritti sociali nei confronti della società. Inoltre il provvedimento, in 

quanto da considerarsi atto di dismissione e razionalizzazione delle partecipazioni societarie del 

sistema camerale, deve essere altresì trasmesso, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del D. Lgs. n. 

219/2016 al Ministero dello Sviluppo Economico, che ne verificherà la corrispondenza alle 

disposizioni della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 

 Il Presidente si sofferma invece su alcune considerazioni di scenario per il sistema 

camerale. 

 L’adozione del decreto legislativo n. 219 del 2016 e del D.M. che stabilisce gli 

accorpamenti delle Camere di Commercio, la razionalizzazione delle Aziende Speciali e delle sedi 

territoriali, nonché la riduzione delle Unioni Regionali e i provvedimenti in materia di personale, 

non completano ancora il quadro di riferimento del sistema camerale riformato, in quanto il 

Ministero dello Sviluppo Economico deve ancora definire gli standard nazionali di qualità delle 

prestazioni delle Camere di Commercio in relazione a ciascuna delle funzioni fondamentali e ai 

relativi servizi: queste indicazioni avranno certamente un rilievo preminente nelle decisioni 

relative alle attività delle società strumentali del sistema camerale. Le decisioni da assumere in 

questo momento e che hanno come oggetto la situazione al 31 dicembre 2015, pertanto, non 

possono che essere provvisorie, in quanto è opportuno definire il quadro completo degli 

strumenti di cui il sistema camerale si dota a livello nazionale, alla luce dell’attuazione definitiva 

della riforma. 

 Le attività che possono costituire oggetto delle società e/o delle partecipazioni delle 

Camere di Commercio, con riferimento alla “pertinenza” rispetto alle finalità istituzionali sono 

quelle indicate all’art. 2 della legge n. 580/1993 (come modificato dal D. Lgs. n. 219/2016), 

ossia, in termini sintetici ed esemplificativi: 

- la tenuta del Registro delle imprese, di albi, ruoli, elenchi e registri, nonché del “fascicolo di 

impresa”; 
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- la regolazione e tutela del mercato con particolare riguardo alla trasparenza; 

- il sostegno alle imprese per favorirne la competitività; 

- le funzioni attribuite dalla legge; 

- la promozione, la realizzazione e la gestione di strutture ed infrastrutture; 

- l'orientamento al lavoro e l'inserimento occupazionale dei giovani (cosiddetta alternanza 

scuola-lavoro); 

- l'individuazione, a determinate condizioni, delle Camere di commercio come punto di 

raccordo tra il mondo delle imprese e quello della Pubblica Amministrazione; 

- la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo; 

- il supporto alle PMI per i mercati esteri (con l'esclusione, però, delle attività promozionali 

direttamente svolte all'estero); 

- il convenzionamento con enti pubblici e privati in diversi ambiti, fra cui la digitalizzazione 

delle imprese, la qualificazione aziendale e dei prodotti (certificazione, tracciabilità, 

valorizzazione delle produzioni), nonché la mediazione e l'arbitrato, quali forme di giustizia 

alternativa di risoluzione delle controversie. 

 Si ricorda inoltre che il comma 4 prevede che le Camere di Commercio “Per il 

raggiungimento dei propri scopi, (…) promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed 

infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale, 

direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti 

pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto delle 

previsioni del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico”.  

Tanto premesso, la situazione delle partecipazioni, al 23 settembre 2016, è quella riportata 

nell’Allegato al presente provvedimento e che è stato realizzato sulla base di una metodologia di 

valutazione sviluppata da Unioncamere per fornire un ausilio alle Camere di Commercio (nota 

prot. n. 15691 del 31.07.2017) e che tiene conto delle indicazioni della Corte dei Conti e del 

Ministero dell’Economia e delle finanze (rispettivamente Deliberazione n. 19 del 19 luglio 2017, 

“Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 24, D. Lgs. n. 

175/2016” e Circolare 5 luglio 2017, n. DT53393 relativa all’applicativo “Partecipazioni” per le 

comunicazioni al Dipartimento del Tesoro del MEF). 

 Lo schema ricognitivo, allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante, 

riporta per ogni singola partecipata l’insieme delle informazioni necessarie per procedere alla 

valutazione dell’adeguatezza del portafoglio partecipazioni alla normativa sopra riportata. 

 In riferimento alle società “in house” – tutte rispondenti a quanto disposto dall’art. 16 del 

D. Lgs. n. 175/2016 e dall’art. 5 del D. Lgs. n. 50/2016 - è metodologicamente utile 

raggrupparle in due tipologie: società del sistema camerale e società di stretta valenza 

territoriale (dove i soci sono soggetti pubblici che operano nel territorio di competenza della 

singola camera). Per queste ultime le considerazioni non possono che essere circoscritte ai 
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singoli rapporti interistituzionali tra gli enti interessati al perseguimento di un fine pubblico 

comune e comunque limitato al territorio di interesse. 

 Considerazioni diverse valgono per le società “in house” del sistema camerale. Il riassetto 

delle società di sistema avrà come regista nazionale Unioncamere (per legge ente esponenziale 

di sistema) che gestirà la strategia di riposizionamento dell’intero sistema partecipativo camerale 

attraverso l’individuazione di centri di competenza di tipo funzionale (gli hub forniranno un 

supporto specializzato presidiando tutte le funzioni istituzionali ad eccezione delle funzioni 

strettamente connesse alla tipicità del territorio) e di tipo strumentale (le strutture di service 

supporteranno le camere in attività trasversali – non core – per generare risparmi ed efficienza 

condivisi sfruttando le economie di scala). 

 Nell’Assemblea Unioncamere del 31 gennaio 2017, si è deciso di affidare a quest’ultima il 

compito di provvedere per tali società e per le Camere di Commercio socie, all’iscrizione 

nell’elenco tenuto dall’ANAC, ai sensi dell’art. 192, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 Specificatamente per le partecipazioni relative alle società Quadrilatero Marche Umbria 

S.p.A., 3A Parco Tecnologico S.c.r.l. e Sviluppumbria S.p.A. occorre tener presente che per le 

stesse - essendo ricomprese nell’elenco “Allegato A” al D. Lgs. n. 175/2016 - a norma dell’art. 

26 comma 2 non si applica l’art. 4 del Decreto. Mentre per la società Patto 2000 S.c.r.l. non si 

applica l’intero Decreto, ai sensi dell’art. 26 comma 7 che recita: “Sono fatte salve, fino al 

completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il 

coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area per lo sviluppo locale, ai 

sensi della delibera Cipe 21 marzo 1997”. 

 Per la partecipata Tecno Holding S.p.a. valgono particolari considerazioni in relazione 

all’attività svolta che copre un ampio spettro di fattispecie non tutte riconducibili ai parametri di 

legalità fissati dal D. Lgs. n. 175/2016. Infatti tra i principali assets detenuti vi sono: 1) 

Tecnoinvestimenti S.p.A., società quotata al mercato principale che, in base all’art. 1, comma 5 

del D. Lgs. n. 175/2016, si pone al di fuori dell’ambito applicativo del T.U. Partecipate 2) Sagat 

S.p.A., società avente ad oggetto la gestione di un servizio di interesse generale (aeroporto) 3) 

Autostrade Lombarde S.p.A., società avente ad oggetto la gestione di un servizio di interesse 

generale (autostrada) 4) RS Record Store S.p.A., società avente ad oggetto la gestione di 

immobili 5) Orizzonte SGR S.p.A., società che promuove e gestisce fondi di Private Equity 6) 

quote dei Fondi ICT,  FSI, Uno Energia e Innogest 7) beni immobili. La società deve pertanto 

essere oggetto di idonee misure di razionalizzazione con le quali non si venga a pregiudicare il 

valore della partecipazione. 

 L’alienazione indiscriminata e in tempi stretti delle partecipazioni non più ammesse (punti 

4, 5 e 6) nonché degli immobili detenuti (non a fini strumentali) potrebbe portare a risultati 

economicamente non in linea con i principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa, nonché avere effetti negativi anche nei confronti degli azionisti della società 

quotata e controllata. Pertanto è stato predisposto un piano di razionalizzazione volto allo 

smobilizzo graduale degli assets sopra richiamati secondo il seguente cronoprogramma: anno 
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2018, smobilizzo parte degli immobili e liquidazione delle partecipazioni detenute in RS Record 

Store S.p.A; anno 2019, smobilizzo parte degli immobili e liquidazione delle partecipazioni 

detenute in Orizzonte SGR S.p.A; anno 2021, smobilizzo parte restante degli immobili e 

liquidazione delle quote dei fondi ICT,  FSI, Uno Energia e Innogest. Questi ultimi essendo fondi 

mobiliari e immobiliari di tipo chiuso raggiungono la loro maturity nel 2021 per cui non 

potrebbero essere liquidati prima se non con la realizzazione di pesanti minusvalenze. 

Nell’ambito della revisione ordinaria annuale delle partecipazioni, ex art. 20 del D. Lgs. n. 

175/2016, si darà conto dello stato di avanzamento di detto piano di riassetto. 

Tenuto conto delle suddette considerazioni, dopo alcune riflessioni sul futuro della società e 

sul programma di razionalizzazione delle attività al fine di renderlo maggiormente coerente con 

le attività istituzionali delle Camere di Commercio dopo la riforma in atto, il dibattito si conclude 

con la volontà di mantenere la partecipazione nella Tecno Holding S.p.a. e quindi con la proposta 

del Presidente di lasciare invariata la partecipazione della Camera di Commercio di Perugia in 

tute le società possedute alla data del 23.09.2016.  

In conclusione 

LA GIUNTA CAMERALE 

 

 udita la relazione del presidente e tenuto conto di quanto emerso nel corso del dibattito; 

 considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 175/2016 e del D. Lgs. n. 

219/2016, è necessario approvare una revisione delle partecipazioni societarie possedute 

dall’ente che sostituisce integralmente – fatti salvi gli effetti prodotti – quelle deliberate ai 

sensi delle previsioni delle Leggi di Stabilità del 2014 e del 2015; 

 visto il controllo di regolarità amministrativa e contabile, volto a garantire la legittimità, 

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, effettuato dal Segretario Generale, ai 

sensi dell’art. 25 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato dal 

Consiglio camerale con provvedimento n. 8 del 6.7.2000; 

 all’unanimità 

d e l i b e r a 

 

1) di mantenere invariata la partecipazione in tutte le società possedute dalla Camera di 

Commercio di Perugia alla data del 23.09.2016  oggetto di ricognizione e di adottare le 

misure di razionalizzazione indicate sinteticamente nel seguente schema: 

 

Società partecipate Indirizzo di razionalizzazione ai sensi 

dell’art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016 

S.A.S.E. S.P.A. Mantenimento senza interventi 

Quadrilatero Marche- Umbria S.p.A. Mantenimento senza interventi 

INTER.CAM. società consortile a r.l. Mantenimento senza interventi 

Tecnoborsa S.c.p.a. Mantenimento senza interventi 
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Infocamere - società consortile di 

informatica delle camere di commercio 

italiane per azioni 

Mantenimento senza interventi 

Ecocerved S.c.r.l. Mantenimento senza interventi 

Uniontrasporti S.c.r.l.  Mantenimento senza interventi 

Dintec S.c.r.l. Mantenimento senza interventi 

Tecnoservicecamere S.c.p.a. Mantenimento senza interventi 

Sistema Camerale Servizi S.c.r.l.  Mantenimento senza interventi 

Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.a Mantenimento senza interventi 

Università dei Sapori S.c.r.l. Mantenimento senza interventi 

3A - Parco Tecnologico Agro-Alimentare 

dell'Umbria – società consortile a r.l. 

Mantenimento senza interventi 

Patto 2000 S.c.r.l.  Mantenimento senza interventi 

Sviluppumbria S.p.A. Mantenimento senza interventi 

Tecno Holding S.p.A. Mantenimento con interventi di assets mix 

Isnart S.c.p.a Mantenimento con interventi di spin off 

  

RETECAMERE società consortile a r. l. Società in liquidazione 

ASSONET società consortile cooperativa Società in liquidazione 

Soggetto Intermediario Locale 

Appennino Centrale S.c.r.l. 

Società in liquidazione 

 

2) di approvare il piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie dell’ente, 

riportato nell’Allegato che costituisce parte integrante della presente delibera, ai sensi 

dell’art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016 e tenuto conto di quanto contenuto nel D. Lgs. n. 

219/2016; 

3) di demandare ai competenti uffici dell’Ente il compito di provvedere a trasmettere 

detto piano, secondo quanto previsto dalla disciplina applicabile, alla Corte dei Conti, al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ed al Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE       IL PRESIDENTE 

         Mario Pera              Giorgio Mencaroni 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 

2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i. 

 

 

 

 


